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Storia del sito www.oaslazio.it
Il sito è nato nel 2001 alla fine dell’attività della consigliatura 1998-2001. Il successivo Consiglio decise di incaricare l’addetto amministrativo, che aveva partecipato ad un corso per webmaster, della gestione grafica e dell’inserimento delle informazioni nel sito. Il sottoscritto , allora consigliere incaricato della comunicazione e dei servizi agli iscritti e della rivista “Risorse”, si occupava di proporre o validare il data-entry al webmaster. 

Nel 2003 il sito si arricchiva di un nuovo servizio, quello delle news tratte da internet, per dare la possibilità di arrivare con facilità agli articoli pubblicati online dalle organizzazioni sociali, ai documenti e alle normative che di settimana in settimana si aggiornavano di nuovi contenuti. 

In quel periodo avevamo stimato che la frequenza dei contatti annuali dei siti degli ordini regionali era di 20.000 circa. Una nostra stima parlava di 350-400 colleghi che si collegavano nel Lazio (sulla base di 1 contatto ogni 15gg) e 850 in media nelle altre regioni.

In un mio articolo di 10 anni fa su Risorse, lamentavo che la professione scontava una certa formazione umanistica antitecnologica, la credenza che lo strumento PC fosse appannaggio del personale amministrativo (come la macchina per scrivere) e che l’ignoranza del professionista si mascherasse dietro uno snobismo nei confronti dello strumento (si poteva ancora dire, sembrando intelligenti: “il computer non mi piace”, oppure “io e il computer non andiamo d’accordo”). Vero è che dieci anni fa i programmi non erano così intuitivi come oggi (ma i bambini già li usavano e gli educatori discutevano ancora se fosse bene che lo facessero). 

Era evidente nell’articolo, la necessità che la comunicazione pubblica dell’Ordine e della professione passasse per vari strumenti:

· Il notiziario 

· il sito

· la produzione di comunicati stampa a cadenza regolare 

· il sostegno ad iniziative promosse da assistenti sociali nel mondo culturale, formativo, dei servizi e della ricerca

· le sinergie con l’Ordine dei giornalisti e l’università (convegni a scadenza regolare, di risonanza mediatica)

Negli anni successivi, per una scelta del Consiglio, la rivista del CROAS ha assunto una caratterizzazione diversa (tipo quaderno monografico), con una cadenza più distanziata rispetto al precedente notiziario “Risorse” (1-2 v. l’anno invece che 3-4) e si è puntato sula comunicazione pubblica e sull’informazione attraverso il sito istituzionale.

Era necessario fare quindi un passaggio tecnico, utilizzando come webmaster una persona che avesse una specifica competenza ed esperienza in tal senso, utilizzasse programmi d’inserimento rapido delle informazioni, ecc., per poter dare un servizio sempre più giornaliero agli iscritti: questo ha richiesto un maggior impegno economico per l’Ordine e un diverso impegno del consigliere addetto al sito.

Abbiamo quindi  ristrutturato la veste grafica e le rubriche e nell’ultimo Consiglio tutti usano correntemente e tutto il giorno le mail e internet, per cui è stato possibile strutturare il data entry in modo da avere  tutti i giorni qualcosa di nuovo da inserire, con quello che ne consegue in termini di impegno del sottoscritto e di visibilità del sito.

Gli attuali accessi

Nel periodo da aprile 2012 ad aprile 2013, 27.254 persone hanno visitato il nostro sito (visitatori unici). Le visite totali  sono state 75.594. Durante ogni visita hanno aperto in media 4 pagine ogni volta. Ogni visita è durata tre minuti e mezzo: considerato che un utente medio di internet sta 92 minuti al giorno connesso, si tratta del 3,6 % della navigazione personale (stimo personalmente sia in realtà il doppio, in considerazione della composizione del nostro campione). 

C’è stato un incremento percentuale delle nuove visite del 32,91% rispetto all’anno precedente 


La pagine più visitate del nostro sito, dopo l'Homepage, sono nell’ordine: Mondo lavoro, Formazione e Notizie convegni.

Se confrontiamo i dati degli accessi con la composizione percentuale dell’Albo del Lazio , ci accorgiamo del gap che riguarda diverse province, anche se i dati che ci vengono dal contatore non sono aggregati come noi li abbiamo organizzati come Ordine. Tuttavia, considerato il rapporto che c’è fra città e provincia nel Lazio, ci si può fare comunque l’idea che  gli iscritti non di Roma, che sono i più distanti dal centro di produzione delle informazioni, sono anche quelli che si connettono di meno al nostro sito (forse attingono le informazioni direttamente da Google? Speriamo). 

A mio avviso questo era il motivo per cui il notiziario Risorse avrebbe dovuto proseguire la stampa che raggiungeva i più di 3000 iscritti ogni 3-4 mesi: tuttavia abbiamo ovviato in questi anni al basso afflusso di accessi al sito rispetto alle attese e al numero degli iscritti, con la newsletter, che arriva a più di un terzo di loro (2000 invii, con 1300 arrivi accertati). 

Spesso le caselle di posta sono dell’ufficio, come la fascia oraria di accesso. Infatti internet viene usato soprattutto sul posto di lavoro, essendo la comunità professionale prevalentemente femminile.

Qui necessita una breve digressione sociologica.

Secondo il rapporto di Audiweb 2011, il numero degli italiani che si connettono ad Internet giornalmente è in continuo aumento, ma di questi solo il 43,6% sono donne. Se si considera che le donne rispetto agli uomini sono demograficamente di più, il gap tecnologico di genere è purtroppo significativo. 

Vi invito, sul tema rapporto fra generi e tecnologia a cercare su internet: ci sono molti studi che cercano di comprendere questo fenomeno, che non dipende ovviamente dalle donne in quanto tali. Vi riporto una breve sintesi delle ricerche che ho consultato:

1) La presenza femminile nel settore informatico ha cominciato a diminuire quando gli uomini si sono accorti dell’importanza, del prestigio e del valore economico di simili professioni (come è avvenuto in passato in altri campi…)
2) la cultura della tecnologia si è formata quindi su specifici interessi, modelli e punti di vista di genere maschili: il linguaggio dei nostri sistemi operativi riflette la struttura, la cultura e i rapporti di genere dell’ambiente in cui si è sviluppato (Sherry Turkle,1999)
3) Il percorso formativo delle donne predilige ancora un tipo di formazione umanistica ed il livello di femminilizzazione delle facoltà tecniche e scientifiche è tutt’oggi molto basso 

4) Anche l’informatica si è venuta costituendo come una disciplina maschile: prevalentemente insegnata da uomini, venne da subito utilizzata come strumento di divertimento attraverso i videogiochi che agli inizi si rivolgevano soprattutto ad un pubblico di ragazzi, facendo appello soprattutto a temi (guerre e battaglie, partite sportive, gare automobilistiche) imperniati su violenza, aggressività e competizione.
5) Per usare il PC, l’ approccio è completamente diverso dalle altre tecnologie: bisogna provare, giocare, sperimentare, come un bambino gioca con un giocattolo nuovo. Ma il gioco, sostengono alcuni sociologi, è storicamente un diritto negato al mondo femminile….

Fortunatamente da dieci anni in qua le differenze sono andate stemperandosi nelle nuove generazioni.

I contenuti e loro organizzazione 

Il sito quindi in questi ultimi anni ha voluto rispondere ad una duplice funzione: 

· trasmettere comunicazioni dell’Ordine agli iscritti, informandoli anche delle attività svolte

· tenere aggiornati gli iscritti su quello che avviene nel sociale, con particolare riferimento al Lazio

Ultimamente, dopo il potenziamento della rubrica sul Lavoro, per effetto del periodo sperimentale di formazione continua obbligatoria si è aggiunta la necessità di informare costantemente sulla Formazione che dà crediti agli iscritti.

Si trattava quindi di mantenere nel giusto equilibrio, anche grafico, fra le informazioni stabili nel tempo, perché istituzionali e le notizie del momento, che sono poi quelle che danno vivacità al sito e non danno l’impressione che nulla cambia (abbassa la percentuale dei contatti giornalieri).

Per far questo abbiamo anche preso visione di tutti i siti degli altri ordini regionali e di altri, arrivando a costruirne uno originale. Io credo che oggi ci sarebbe bisogno di rinnovare la veste grafica e dargli qualche effetto speciale per renderlo più gradevole e cliccabile, ma lascio la palla a chi verrà dopo di me. 

La struttura visuale della homepage è sostanzialmente tripartita: a sinistra in alto evidente c’è lo spazio delle Informazioni istituzionali, al centro le Notizie dell’Ordine, a destra le Rubriche che scorrono a seconda delle novità che di volta in volta ci sono. Quindi a sinistra abbiamo:

· Quota Annuale
· Iscritti all'Albo
· Esami di Stato
· Il Consiglio
· Albo Pretorio
· Posta Elettronica Certificata
· Domande Frequenti - FAQ
Se  ci sono novità di carattere istituzionale queste trovano casa sia al centro come news, sia a destra all’interno, dove poi rimarranno fino a prossimo cambiamento.

Sotto a questa parte istituzionale abbiamo messo le news sociali da internet, per movimentare anche la parte destra del sito. Sotto ancora, le riviste segnalate e la parte di documentazione.

Al centro, come ho già detto, c’è un ampio spazio dedicato alle notizie dell’ordine, in cui il Consiglio in qualche modo rende giornalmente conto agli iscritti della sua attività, per cui vengono pubblicate lettere, comunicati stampa, resoconti di incontri, lanciate campagne, ecc.

A sinistra troviamo una colonna in continuo cambiamento, quella delle rubriche, che sono fisse, ma contengono titoli nuovi in rapporto alle notizie del giorno e salgono ogni volta che c’è un nuovo inserimento. 

A volte se il tema o la rubrica è di importanza, manteniamo la rubrica in alto a destra o anche a sinistra per un po’ di tempo (ma le campagne non durano più di un mese)

[segue breve illustrazione delle rubriche più significative con visione wireless, evidenziando il ruolo importante che hanno oggi le rubriche sulla formazione ed il lavoro]

Dal punto di vista dell’ente pubblico quale è un Ordine, rispetto ai contenuti abbiamo anche dovuto porci delle questioni relative a:

· principi di equità e trasparenza negli inserimenti

· astensione dal fare pubblicità a pagamento 

· regolamentare gli inserimenti (criteri d’inserimento delle notizie, delibere sulla pubblicizzazione gratuita degli eventi formativi)

Impegno dedicato

Nelle precedenti consigliature i limiti del sito derivavano a mio avviso anche dal poco tempo dedicato ad esso e dalla scarsa collaborazione del Consiglio e degli iscritti nella proposta delle notizie.

In qualche modo l’onere gravava tutto sul coordinatore del sito e spesso venivano a mancare soprattutto le Notizie dell’Ordine, quelle che descrivono la sua attività. Si oscillava quindi fra il sito istituzionale e quello di news sociali da internet, con una debolezza nella parte più importante per l’Ordine: la comunicazione agli iscritti di quello che il Consiglio sta facendo.

Questa Consigliatura ha migliorato molto in tal senso: 

· la Presidente insieme al sottoscritto, con il contributo dei consiglieri che vogliono (e solo in qualche caso particolare aiutati da un giornalista) elaboriamo regolarmente comunicati e resoconti

· La coordinatrice della commissione politiche sociali e del lavoro fornisce regolarmente  resoconti degli incontri coi colleghi e con gli enti

· La consigliera referente per l’accreditamento vaglia tutte le richieste di inserimenti di eventi formativi 

· Un consigliere scandaglia il web alla ricerca delle offerte di lavoro

· Chi fa qualcosa che vale la pena di far sapere agli iscritti sa che deve tradurlo in poche righe da dare al sottoscritto per pubblicarle

· Tutti i consiglieri, se rilevano un’anomalia nell’inserimento della notizia, la segnalano 

Io sono il terminale di tutte queste informazioni da pubblicare, che visionate vengono poi inviate al webmaster per l’inserimento. Il rapporto libero professionale col webmaster fa sì che questi si organizza il lavoro come meglio crede ed è disponibile a tutte le ore per comunicazioni via sms e richieste d’inserimento.

Il che comporta che il sottoscritto ogni giorno:

· visiona le mail provenienti dall’Ordine (10-20) e le traduce in un inserimento da inviare al webmaster

· visiona le newsletter sociali a cui si è iscritto (con mail dedicata) e naviga i siti utili e costruisce notizie e link

Ciò ha voluto dire collegarsi ad internet almeno due volte al giorno, per complessive 1 ora un’ora e mezza, compresi almeno uno dei due giorni del fine settimana.

